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Non ha solo ispirato scrittori e poeti coinè San Francesco e Petrarca 

Quell'acqua che ci aiuta 
in tutta la nostra esistenza 

E' un costituente determinante della struttura delle cellule e parte importante degli alimenti naturali 

L'acqua ha ispirato i poe
ti: «Sora acqua che è mol
to utile et pretiosa et casta » 
di San Francesco e le « chia
re fresche e dolci acque > di 
Petrarca. Ma c'è qualcosa 
di più. Fin dai tempi più re
moti l'uomo ha imparato ad 
utilizzare l'acqua per miglio
rare le sue condizioni di vi
ta. Se dapprima si limitava 
a trarne pesci con cui nu
trirsi o a trovarvi refrigerio 
dal caldo o a berla per to
gliersi la sete, in seguito 
cominciò a sfruttarla più 
« scientificamente »: per cuo
cere i cibi, per i trasporti, 
per bagnare i campi, e poi 
per far « marciare » i moto
ri e generare la luce elet
trica. e per cento altre cose. 

Nel corso dei secoli abbia 
mo imparato a « domare * 
l'acqua: a disciplinarla, in
canalarla, asservirla alle no
stre più diverse necessità. 

Diffusa ovunque — per la 

massima parte è però nel 
mare, che rappresenta circa 
i sette decimi della superfi
cie del nostro pianeta — è 
certamente familiare a tutti. 
Forse per questo spesso 
guardiamo come un liquido 
inerte questa sostanza nella 
quale — presumibilmente cir
ca due miliardi di anni fa — 
cominciò la vita, una sostan
za dotata di proprietà incon
suete e che svolge funzioni 
di importanza fondamentale 
per tutti gli organismi vege
tali e animali. 

Approfondite ricerche han
no ormai inequivocabilmen
te dimostrato che l'acqua e 
i suoi componenti (idrogeno 
e ossigeno) sono costituenti 
determinanti della struttura 
caratteristica e delle proprie
tà biologiche delle cellule. 

L'acqua costituisce infatti 
la parte preponderante di 
tutti gli alimenti naturali: 
dalla carne alla verdura, dal 
latte alla frutta. I prodotti 

alimentari industriali ne so
no invece quasi totalmente 
privi (come l'olio o lo zuc
chero) o ne contengono as
sai poca (come il riso o la 
pasta: ma in questi casi la 
percentuale viene anche no
tevolmente aumentata duran
te i processi di cottura). 

Nell'organismo umano rap
presenta circa i 2/3 del pe
so corporeo ed è distribuita 
in due compartimenti tra 
i quali avvengono continui 
scambi: quello intracellula
re (comprendente l'acqua 
contenuta nelle cellule) e 
quello extracellulare (com
prendente i liquidi « intersti
ziali » — che circondano le 
cellule — e i liquidi circo
lanti, ad esempio il san
gue). L'acqua fa parte di 
tutti i liquidi biologici (uri
na, succhi gastrici ed inte
stinali, sangue, sudore, sali
va ecc.) ed ha un ruolo in
sostituibile sia come veicolo 
delle sostanze nutritive de

stinate alle cellule sia nel 
trasporto delle scorie (cioè 
dei prodotti di scarto) che 
vengono riversati all'esterno 
dell'organismo attraverso le 
vie renale, intestinale, cuta
nea, respiratoria. A questo 
punto (anche se per inciso) 
ci preme contraddire la dif
fusa, ma errata opinione che 
vede l'acqua come una del
le cause del « metter su cic
cia ». 

In un individuo sano, che 
viva in ambiente climatico 
normale, si verificano ogni 
giorno perdite idriche am
montanti a circa 2.400 mi e 
così suddivisibili: urino 1.400 
mi, feci 200 mi. sudore 100 
mi, evaporazione e respira
zione 700 mi. 

E' chiaro che, per mante
nere l'equilibrio, dovremo 
quotidianamente apportare al 
nostro corpo —- attraverso 
le bevande e i cibi — come 
minimo una quantità di ac
qua tale da riuscire a com

pensare queste perdite., Oc
corre però sottolineare che 
il fabbisogno di liquidi au
menta enormemente in di
verse situazioni: ad esempio 
nell'intensa attività fisica, in 
caso di febbre, durante la 
permanenza in luoghi molto 
caldi, ecc. 

Per questo si può affer
mare con sicurezza — anche 
se è inevitabile una certa 
approssimazione — che è ne
cessario bere almeno un li
tro di acqua al giorno 

L'acqua non ò dotata di 
magiche virtù, non ci rende
rà certo invulnerabili (o qua
si, come il mitico Achille 
immerso dalla madre in un 
fiume sacro): ma possiamo 
star sicuri che, se non ò 
inquinata, può far molto per 
la nostra salute. 

Rita Ripigliano 
Clinica medica 

dell'Università di Torino 

MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando Strambaci 

Una ricerca scientifica importante e la discussione sui risultati 

Da ottantanni si studia se i virus 
trasmettono il tumore nell'uomo 

Tra i vari agenti cancero- i 
geni che sono stati studiati j 
nel corso degli ultimi cinquan
ta anni, i virus, come causa 
di tumori, rappresentano un 
argomento particolarmente 
controverso. E' infatti abba
stanza difficoltoso pensare ad 
una origine infettiva di una 
malattia se la natura conta
giosa non è evidente e se non 
può essere isolato un agente 
infettante. 

E' stato inoltre dimostrato 
sperimentalmente che diversi 
tumori possono essere provo
cati negli animali di labora
torio con radiazioni ionizzan
ti. composti chimici, ormoni, 
ed irritazioni croniche. Anche 
nella patologia umana, ana
lisi statistiche hanno mes
so in evidenza che la fre
quenza di certi tipi di tumori 
è correlata ad abitudini di 
vita, ambienti di lavoro, abi
tudini alimentari. 

Nei primi anni del secolo 
invece l'ipotesi di una origine 
virale del cancro era sostenu
ta da molti studiosi e, nono
stante le enormi difficoltà 
tecniche di quegli anni, furo
no intrapresi numerosi espe
rimenti per dimostrare l'ori
gine virale del cancro. I pri
mi risultati significativi furo
no ottenuti da Bang ed Eller-
man nel 1908 a Copenhagen 
con la trasmissione da un 
animale all'altro della leuce
mia del pollo utilizzando un 
estratto filtrato privo di cel
lule. Pochi anni più tardi, 
nel 1911, Bous a New York, 
sempre per mezzo di estratti 
privi di cellule, riuscì a tra
smettere un tumore solido: il 
sarcoma del pollo. Nel corso 
dei successivi venti anni ven
ne infine dimostrato che al
tri tumori di animali poteva
no essere trasmessi con que
sta tecnica. 

Questi risultati misero in 
evidenza la presenza nel tu
more di particelle di dimen
sioni talmente piccole da non 
poter essere danneggiate dai 
normali procedimenti utiliz
zati per distruggere la strut
tura delle cellule, particelle 
che erano anche in grado di 
trasmettere un tumore da un 
animale all'altro. La dimo
strazione diretta della presen
za di un virus nei tessuti 
tumorali è venuta in realtà 
molto più tardi in quanto in 
quegli anni non erano dispo
nibili né il microscopio elet
tronico né altre tecniche. Og
gi si conoscono molti tumori 
insorti o provocati in anima
li, in cui sono stati isolati 
virus e queste particelle so
no state anche descritte in 
dettaglio nelle caratteristiche 
strutturali e nella composi-
aorte chimica. 

E* ovvio quindi domandar
si a questo punto quale pos
sa essere il ruolo dei virus 
nella cancerogenesi umana: 
in realtà i tumori umani in 
cui sono stati evidenziati dei 
virus sono molto pochi e 
sembra improbabile che que
sto fatto sia dovuto a parti
colari difficolta tecniche. Più 
probabilmente esiste una rea
le differenza nella frequenza 
e nei tipi di virus presenti 
nei tumori umani rispetto a 
quelli animali. 

I dati più sicuri riguarda
no il carcinoma nasofaringeo 
ed il linfoma di Burkitt. Il 
primo è un tumore comune 
in alcune zone della Cina me
ridionale e a Singapore, l'al
tro è diffuso nell'Africa Oc
cidentale. In entrambi questi 
tumori è stato isolato un Her
pes virus (Epstein-Barr vi
rus) nella grandissima mag-
Soranza dei casi osservati. 

ittavia, malgrado questa di
mostrazione, non si può dire 
che il virus sia la causa di 
questi tumori. Sembra infat
ti probabile che siano deter
minanti nell'insorgenza delle 
due malattie anche fattori 
ambientali e forse genetici. 
Un altro dato interessante è 
la dimostrazione in alcune 
leucemie umane e in casi di 
carcinoma mammario della 
presenza di un enzima (Ira-
scrittasi inversa) che non vie

ne sintetizzato nei tessuti 
normali e pare invece possa 
derivare da particelle virali 
presenti nelle cellule neopla
stiche. 

In definitiva i tumori uma
ni in cui è stata dimostrata 
la presenza di virus sono so
lo una piccolissima percen
tuale e in tutti gli altri casi, 
i più frequenti, non è mai 
stato evidenziato direttamen
te o indirettamente un ruolo 
dei virus. Per citare un no

me famoso nel campo della 
virologia si può ricordare Al
bert Sabin scopritore del vac
cino onti-poliomielite che in 
una recente intervista rila
sciata in Italia ha affermato 
che « nessun tipo di cancro 
dell'uomo è causato da vi
rus». 

Con maggiore cautela si 
può dire che è molto impro
babile che i virus possano 
essere una causa sufficiente 
da sola a determinare la tra

sformazione tumorale delle 
cellule in vivo nella specie 
umana. 

E' evidente pertanto che le 
teorie di cancerogenesi vira
le e di cancerogenesi chimi
ca, o più genericamente am
bientale, non si escludono ne
cessariamente tra loro. Per 
cui, in definitiva, anche nella 
ipotesi di una cancerogenesi 
virale sull'uomo, il principa
le mezzo di difesa, nel tenta

tivo di eliminare lu possibi
le attivazione di virus latenti, 
dovrebbe essere l'ellminazlo-
ne o almeno la riduzione di 
certi fattori ambientali come 
l'esposizione alle radiazioni 
ed ai cancerogeni chimici pre
senti nell'aria, nell'acqua, nel 
cibi e nel fumo di tabacco. 

Annalisa Siri 
Biologo - Istituto di oncolo
gia dell'Università di Genova 

Come sette jumbo-jet 
Ecco la parte interna di uno dei più grandi generatori di 
energia idraulica che sia mai stato costruito. E' stato proget
tato e studiato da una grande azienda berlinese ed è vasto 
come una casa unifamiliare. Il generatore, che viene montato 
ora in Venezuela, ha un diametro di quasi 17 metri, un'altezza 
di 6 metri e pesa 2.500 tonnellate, ossia quanto sette jumbo jet 
completamente carichi. Con una potenza di 805 MVA — che 

sarebbe sufficiente per l'approvvigionamento di una città di 
media grandezza — questo generatore dovrà fornire l'energia 
elettrica necessaria, sia in casa sia sul posto di lavoro, a più 
di un milione di persone nel Venezuela. La foto mostra la 
parte esterna del generatore che fa da insolita cornice per 
una riunione. Eccezionale è anche l'esattezza delle dimensioni 
interne: 13,6 metri ovunque. 

Le nuove funzioni degli operatori nell'assetto territoriale 

Come l'equipe sanitaria 
sta nel progetto-salute 

Lo stretto legame con l'ambiente, la popolazione e le condizioni particolari della vita 

Gli aspetti innovativi della riprogetta
zione dei servizi su scala territoriale ri
guardano la costruzione dell'equipe so
do-sanitaria di base. Nell'assetto del 
nuovo sistema sanitario è questa la real
tà emergente che va definita con preci
sione in modo da individuare chiara
mente gii obiettivi attorno ai quali è 
possibile farla progredire. 

Nel definire tale concetto si deve par
tire dalla constatazione che essa è costi
tuita da un gruppo di operatori di di
versa estrazione scientifica e culturale, 
che lavorano attorno ad un progetto di 
tutela delta salute della popolazione al
la cui elaborazione, programmazione ed 
attuazione é chiamato l'insieme dette 
forze sociali, politiche e scientifiche di 
cui si compone la collettività. 

Un gruppo interdisciplinare dove am
ministratori, economisti, progettisti, psi
cologi, sociologi, infermieri, educatori. 
medici sono richiesti di una revisione 
critica del loro modo tradizionale di 
rispondere separatamente agli stati di 
bisogno della popolazione, e quindi del
la loro collocazione professionale den
tro il progetto-salute. 

Perché una tale équipe possa funzio
nare in maniera utke e produttiva è 
indispensabile che essa possieda un cri
terio di lettura delle condizioni di biso
gno degli utenti che sia unitario ed in
tegrato e che sia radicato nella cono
scenza delta storia della collettività; que
sto contribuisce ad evitare il sorgere di 
equivoci e di fraintendimenti che po
trebbero rendere vana la sua attività. 

Tra gli equivoci più largamente dif
fusi oggi nei servizi territoriali vi sono 

quelli collegati ai differenti modi di in
tervento degli operatori. Questi modi 
spaziano dall'assistenzialismo più borbo
nico ed ottocentesco, che accredita pres
so la popolazione l'immagine dell'ope
ratore m elemosiniere » nei confronti de
gli stati di bisogno della gente; alla ri
sposta chimico-farmacologica generaliz
zata, come strumento di difesa e di re
sistenza verso la conoscenza delle con
dizioni di disagio quotidiano, alla priva
tizzazione delle risposte intesa come ri
fiuto a misurarsi con il sociale. 

Bisogna dire che, all'interno della nuo
va organizzazione sanitaria di base, l' 
équipe non deve essere nulla di tutto 
questo. Essa deve configurarsi come un 
insieme coordinato di risorse finalizza
te alla prevenzione ed alla programma
zione. Non va sottovalutato infatti che 
la prevenzione nel territorio è un enor
me problema tecnico (e non tecnologi
co soltanto) e che le esperienze stanno 
dimostrando che non si riesce a preve
nire nulla se si costruiscono i modelli 
tecnici sulla testa della gente, mentre 
si riesce a prevenire qualche causa di 
malattia attraverso una diversa organiz
zazione sociale del sapere; e che la pro
grammazione non può essere identificata 
esclusivamente con l'inventario dei ser
vizi esistenti né solo con le mappe di 
rischio, ma con l'individuazione degli 
obiettivi prioritari da raggiungere. 

Prioritario per un'equipe sociosanita
ria è lo sforzo convergente per integra
re le diverse conoscenze scientifiche nel
la costruzione di una qualità della vita 
meno esposta ai rischi dell'inquinamen
to dell'acqua, del suolo, dell'aria, msno 

incrinata dalle condizioni degradate di 
vita che esistono nelle città. 

Ecco perché ad una tale équipe si ri
chiede, più che alle altre che si collo
cano in ambiti ptu ristretti di interven
to, il massimo di integrazione, di aggior
namento di competenza. 

E' questo un modo sicuro per evitare 
il nascere dell'illusione che ad ogni biso
gno, senza sapere perché, come e quan
do esso si è generato, è.pronta una ri
sposta tecnica preconfezionata; per capi
re quali sono i fattori che influenzano 
la salute della gente, e per modificare 
l'atteggiamento culturale che la popola
zione esprime verso i problemi del di
ritto alla tutela della integrità psico
fisica. 

Ma questa équipe socio-sanitaria di 
base deve essere anche strettamente col-
legata con i servizi specialistici di dia
gnosi e cura, in modo che la riabilitazio
ne di forme patologiche a decorso mol
to lungo, come sono le malattie croni-
che ed invalidanti i cui esiti si traduco
no in handicaps, non diano luogo a si
tuazioni di esclusione e di emarginazio
ne ma si inseriscano in una strategia di 
lotta agli handicaps in cui la formazio
ne di una coscienza scientifica e sanita
ria di massa sia il presupposto per ele
vare i livelli di responsabilizzazione e 
di maturazione sociale della collettività. 

E' anche per questo motivo che i'équt 
pe sociosanitaria di base deve essere 
inserita attivamente nel contesto socio 
culturale della popolazione e non da es
so estraniata. 

Giuseppe De Luca 

Tre soli ce in meno penalizzano 
Voyage, Ascona e Manta berlina 
Il nuovo propulsore 1,3 S OHC consente eccellenti prestazioni ma è soggetto ai l imit i di 
velocità - Le caratteristiche delle novità Opel che saranno esposte all'imminente Salone 
di Torino - Le impressioni di guida 

La Opel ha presentato 
tre novità per il mercato 
italiano: la Kadett Voyage 
l'Ascona 1300 S e la Manta 
Berlinetta « CC ». Tutte e 
tre le vetture sono aziona
te dai nuovo motore 1.3 
S OHC, cioè con albero a 

* camme in testa, che svilup
pa 75 CV Din a 5800 giri 
e monta il carburatore Va-
rajet doppio corpo. Si trat
ta di un quattro cilindri di 
1297 ce, con testata in lega 
leggera, dalle prestazioni 
brillanti, elastico, notevol
mente silenzioso e dai con
sumi contenuti. Su tutti i 
modelli esso è collocato 
anteriormente. 

VOYAGE — Questa fami
liare, che è stata presen
tata al Salone di Ginevra 
(gli altri due modelli, cioè 
Ascona e Manta, verranno 
presentati da mercoledì 
prossimo al Salone di To
rino), sarà importata in 
Italia solo nella versione 
5 porte « lusso ». Caratteri
stiche peculiari della vettu
ra sono l'arredamento in
terno di grado elevato, ver
satilità e capienza, oltre che 
brillanti prestazioni. Essa 
è stata infatti concepita 
per i lunghi viaggi e per 
quella fetta di utenza che 
ama le scampagnate e vuo
le portare con sé anche 
l'occorrente per gli sport e 
gli hobbies. 

Esteriormente si diffe
renzia dalla ic Caravan » 
(quest'ultima destinata ad 
un tipo di utilizzo più 
orientato al trasporto di 
merci) per il più elegante 
disegno delle ruote, per la 
modanatura in gomma lun
go la fiancata e per i fa
ri rettangolari. All'interno 
balzano subito agli occhi 
la qualità del tessuto e la 
scelta dei colori dei sedi
li, il tipo di moquette che 
ricopre il pavimento, com
preso il vano bagagli, il 
ricco equipaggiamento, che 
comprende, tra l'altro, l'o-» 
rologio al quarzo, una con
solle centrale e due tasche 
laterali portaoggetti, i pog
giatesta ai sedili anteriori, 
il coprivano bagagli con 
cerniera lampo. La carroz
zeria è autoportante, con 
zone anteriori e posteriori 
ad assorbimento d'urto 
programmato. - Le lamiere 
esterne e le parti più espo
ste agli agenti corrosivi so
no state trattate con stra
ti antiruggine. 

L'assale anteriore è a 
ruote indipendenti con 
puntoni Me Pherson; gli 
ammortizzatori sono ad 
elementi separati; di serie 
viene montato uno stabiliz
zatore. La sospensione po
steriore è a sistema abbi
nato con bracci longitudi
nali e molloni conici mini-
bloc, con spirale ad azio
ne progressiva; ammortiz
zatori telescopici e stabi
lizzatore. 

•Il cambio è a 4 marce 
tutte sincronizzate più R. 
M.; i freni a doppio circui
to incrociato, anteriori a 
disco e posteriori a tam
buro; servofreno e regola
tore d'intensità di frenata 
In funzione del carico. La 
strumentazione comprende 
tachimetro, termometro li
quido di raffreddamento, 
indicatore livello carburan
te, spie indicatori di dire
zione, carica alternatore, 
pressione olio motore, im
pianto segnaletico di emer
genza. 

L'equipaggiamento è com
pleto: lunotto termico, ter
gilunotto, fari allo jodio, 
due fari di retromarcia, il
luminazione del vano mo
tore e del bagagliaio, ac
cendisigari, ecc. 

La lunghezza totale della 
vettura è di m. 4,207 la ca-rita del bagagliaio con 

schienale del sedili po
steriori alzato è di litri 440, 
che diventano 785 con lo 
schienale abbassato. La ve
locità massima è di 158 
km/h; accelerazione da 0 
a 100 km in 14,5 sec.; con
sumi: litri 6,1 per 100 km 
a 90 l'ora e 8,3 a 100 l'ora. 
In città la media è di 9,4 
litri per 100 km. Il prezzo, 
franco concessionario. Iva 
inclusa è di L. 7.305.380. 

ASCONA — Rispetto al 
modello presentato nello 
scorso autunno, questa vet
tura si distingue per le su
periori prestazioni fomite 
dal nuovo motore 1300, che 
consente di raggiungere i 
158 km/h e un'accelerazio
ne da 0 a 100 km in 17,3 
secondi. La 1300 S viene 
commercializzata in Italia 
nelle versioni due e quat
tro porte con equipaggia
mento a standard» e quat
tro porte con equipag
giamento « berlina ». Que
st'ultima, più lussuosa e 
confortevole, ha rivesti
menti interni in velluto e 
pavimento e bagagliaio ri
copèrti con moquette into
nata ai colori dei sedili. 

• Anche le portiere sono ele
gantemente rivestite e pre
sentano comodi braccioli e 
tascne portaoggetti. Sono 

,, di serie 1 poggiatesta, il 

lunotto termico, il volante 
a 4 razze, l'orologio al 
quarzo e la consolle sul 
tunnel. 

'La carrozzeria è autopor
tante con zone d'assorbi
mento d'urto come la Vo
yage ed è trattata in modo 
particolare per resistere al
la corrosione. L'asse ante
riore trasversale è a dop
pio snodo con sospensione 
a ruote indipendenti; bar
ra stabilizzatrice, molloni 
telescopici. L'asse posterio
re è rigido con giunto cen
trale, due bracci longitudi
nali, una barra di reazio
ne trasversale, molloni ad 
azione progressiva, ammor
tizzatori telescopici 

Il cambio è di tipo spor
tivo a 4 marce tutte sin
cronizzate più RM; i freni 
sono a circuito sdoppiato 
con servofreno e regolato
re d'intensità di frenata, a 
disco anteriori e a tamburo 
posteriori; la strumentazio
ne comprende: plancia por-
tastrumenti imbottita, ta
chimetro, indicatore tempe
ratura del liquido di raf
freddamento, indicatore li
vello carburante, spia per 
gli interruttori ottici a lam
peggio, tensione del gene
ratore, pressione olio mo
tore, segnalatore di emer
genza. 

I consumi per 100 km so
no: 6,5 litri a 90 l'ora, 8,9 
a 120 l'ora e 9,8 litri in cit
tà. Prezzi, franco conces
sionario, Iva compresa: 

Standard 2 porte L. 6 mi
lioni 190.280, Standard 4 
porte L. 6.383.800, Berlina 4 
porte L. 7.634.600. 

MANTA BERLINETTA — 
E' una «sportiva» che tie
ne però conto di alcune esi
genze, come il numero dei 
posti, che sono cinque, il 
confort e il consumo. Ha 
una buona velocità di pun
ta (162 km/h) e un'accele
razione da 0 a 100 km in 
16,5 secondi. E' silenziosa, 
piegante e mio soddisfare 
i giovani e i meno giovani 
che amano la linea sporti
va ma anche la comodità. 
I consumi sono contenuti: 
100 km con 6,2 litri a 90 
l'ora, 8,3 a 120 e 9,8 litri 
in città. 

La carrozzeria è portan
te e strutturata come le 
precedenti per quanto ri
guarda l'assorbimento degli 
urti; curato pure il tratta
mento anticorrosione. As
sale anteriore con bracci 
oscillanti trasversali a dop
pio snodo; molloni elicoi
dali e ruote sospese singo
larmente; barra stabilizza
trice; ammortizzatori tele
scopici a doppio effetto. 
Assale posteriore con giun
to centrale, due bracci lon
gitudinali oscillanti, un 
braccio trasversale, mollo
ni ad azione progressiva, 
ammortizzatori telescopici 
a doppio effetto, barra sta
bilizzatrice. Cambio, freni 
e strumentazione come nel 
modello precedente. Fari 

alogeni, due luci di retro
marcia. I sedili sono com
pletamente rivestiti in vel
luto e in velluto è pure la 
moquette. 

Il prezzo, franco conces
sionario, comprensivo del
l'Iva, è di L. 7.725.460. La 
Manta è importata in Ita
lia nella sola versione «Ber
linetta» 2 porte. 

IMPRESSIONI DI GUI
DA — Su tutti i modelli si 
nota la particolare silenzio-
sita, dovuta al nuovo moto
re, ma anche alla buona 
insonorizzazione e alla cu
ra delle sospensioni, i cui 
giunti sono posizionati su 
supporti in gomma. Buona 
ripresa anche dalle marce 
alte, grazie all'elasticità 
del motore, che consente 
di mantenere la quarta a 
basse velocità. Peccato che 
questa cilindrata sia pena
lizzata dalla normativa sui 
limiti di velocità e che, per 
soli 3 ce non sia consen
tito di viaggiare in auto
strada alla velocità massi
ma. Ottima tenuta pure sui 
fondi sconnessi e frenata 
efficiente che permette di 
correggere errori senza 
sbandamenti e contraccol
pi. Guida facile e per nul
la affaticante grazie alla 
dolcezza e precisione dello 
sterzo, nonché al buon po
sizionamento ottenibile con 
una adeguata regolazione 
del sedile. Visibilità eccel
lente. 

G.C. 

Il modello e Voyage » della Opel. Nelle foto sopra il titolo le nuove versioni della 
« Ascona » e della e Manta ». 

Con la nuova cinque porte 
sono 9 i modelli Fiat 127 
Entro l'anno i l mercato italiano dovrebbe assorbirne 23 mila unità 
I l prezzo fissato in 5.256.900 l ire, chiavi in mano 

127 cinque porte. L'ultima versione della 
127 segna un nuovo traguardo nell'evolu
zione di un modello che ha condizionato 
in modo determinante lo sviluppo di tutte 
le nuove vetture della classe mille nate 
negli anni 70. Presentato in anteprima mon
diale al Saione di Ginevra, il modello cin
que porte, con motore 900 e allestimento 
confort, verrà esposto il 23 aprile al Salone 
di Torino, insieme a quelli dell'intera gam
ma Rat. La 127 cinque porte — sottolinea 
un comunicato della Casa torinese — si 
aggiunge alla già vasta gamma 127 e ne sot
tolinea il ruolo di vettura da famiglia phi-
rifunzionale, di grande economia, confort e 
massima versatilità. 

La 127, che comprende cosi nove diffe
renti versioni, con motori da 900 a 1050 
cm cubi, ha raggiunto una versatilità di 
funzioni e una completezza di allestimen
ti In grado di rispondere alle esigenze più 
diverse nell'ambito di questa fascia di ci
lindrata. 

Dalle più sportive, con la 127 Sport da 
70 CV e 160 km/h a quelle più sofisticate, 
con la Top nei colori azzurro metallizzato 
e bronzo metallizzato, a quelle quasi da 
fuoristrada, con la 127 Rustica, a quelle 
commerciali con il Fiorino. 

Con tutte queste nuove versioni, la 127 
si è spostata gradualmente — rileva an
cora la Fiat — verso una personalità su
periore, di auto di categoria media. 

In questa linea si inserisce la nuova 127 
cinque porte, che sottolinea maggiormente 
gli aspetti della vettura da famiglia anche 
nella scelta della motorizzazione (il motore 
900) e dell'allestimento (la versione Con
fort). 

La nuova 127 cinque, offrendo un ac
cesso più comodo ai posti posteriori, otti

mizza e mette in risalto quelle che sono le 
qualità tipiche della 127: grande capacità 
di carico, economia d'esercizio (ai 120 orari 
fa 100 chilometri con 7,5 litri di benzina), 
tenuta di strada, piacere di guida. 

n nuovo modello si rivolge soprattutto 
a coloro che chiedono ad una vettura pra
ticità, affidabilità e basso consumo, ma che 
non vogliono rinunciare ai pregi dà abi
tabilità ed accessibilità delle vetture di ca
tegoria superiore. 

La nuova 127 cinque porte deriva stret
tamente dalla versione 900 C, di cui con
serva inalterate le caratteristiche meccani-
che e l'allestimento: motore di 903 cm cubi 
da 45 CV-D1N e 140 km/h. allestimento con 
rivestimenti in fintapelle o velluto anti
macchia, vano portaoggetti sul tunnel di 
trasmissione, sedili con schienali regolabili 
su 7 posizioni, strumentazione completa di 
termometro acqua e lavavetro elettrico. 

Inalterata anche l'accessibilità al vano ba
gagli (365 dm cubi) e la possibilità di 
estenderne la capacità ad oltre 1 metro cu
bo ribaltando fi sedile posteriore. 

Anche la scocca, a parte l'adozione delle 
cinque porte, non ha subito alcuna modi
fica. La sua grande solidità non ha infatti 
reso necessario alcun irrobustimento della 
struttura. Peccato che, prima di commer
cializzare la vettura (che viene costruita 
negli stabilimenti Seat) alla Fiat non ab
biano provveduto a dotare le portiere po
steriori del dispositivo •sicurezza bambi
ni». 

La 127 cinque porte, che sarà commercia-
lizzata anche sui principali mercati euro
pei, costa in Italia (chiavi in mano) lire 
5.256.900. 

Nel 1980 ne verranno prodotte circa 55 
mila unità, 23 mila delle quali destinata 
al mercato Italiano. 

i 


